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E dopo di ciò, non volendo por tare in lungo 
questa discussione, rinunzio a svolgere al-
cune osservazioni sul modo di applicazione 
della tassa, confidando che l 'onorevole mi-
nistro vorrà tener conto delle considera-
zioni che gli lio esposte in via privata^ 

TOSCANELLI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne"ha facoltà . 
TOSCA N E L L I . Mi pare che l 'onorevole 

Moschini tenda a riaprire la discussione ge-
nerale (Commenti — Interruzione del depu-
tato Moschini) p iu t tos to che riferirsi ad uno 
speciale articolo, che ormai fo rma par te or-
ganica della intera legge. 

Ed io ricorderò quanto appunto è s ta to 
argomento nella discussione generale, che 
cioè noi abbiamo dimost ra to rome i nostri 
comuni e le nostre provincie si t rovino nella 
assoluta impossibili tà di poter concorrere 
per le quote segnate negli articoli della 
legge; è quindi evidente la necessità di tro-
vare un cespite di en t ra ta per i comuni e 
le provincie, affinchè la legge non sia una 
semplice enunciazione teorica, ma sia ca-
pace di una at tuazione prat ica. 

H a det to il mio egregio amico onorevole 
Orlando che i pedaggi possono rappresen-
ta re una tassa di carat tere ant ipat ico ed 
essere impopolari . Io non comprendo il per-
chè di tale impopolar i tà , poiché i pedaggi, 
come li in tendiamo noi e come sono intesi 
nel disegno di legge, non hanno nulla a che 
fare con i pedaggi an t iqua t i del medioevo 
e del r inascimento e non sono altro che una 
corresponsione immedia ta dell 'opera nè più 
nè meno dei biglietti ferroviari , i quali non 
rappresentano altro che un concorso nella 
spesa di mantenimento , r iservata una pic-
cola par te al capitale d'impianto.. 

È giusto quello che dice l 'onorevole Mo-
schini che molte condizioni speciali, e t r a 
queste quelle che r iguardano la nostra To-
scana, avranno bisogno di essere cautelate 
per mezzo di convenzioni speciali ; ma dal 
momento che il ministro presenta una legge 
la quale deve r iguardare t u t t a l ' I ta l ia e non 
soltanto il Veneto e la Valle del Po è na-
turale che vi siano alcuni articoli che per-
met tano poi di tener conto di queste con-
dizioni speciali, poiché in caso contrario 
sarebbe stato più logico dire esplicitamente 
che il disegno di legge r iguardava soltanto 
alcune regioni e non si riferiva affa t to alle 
condizioni di a l t re regioni e in modo spe-
ciale della Toscana. 

La prego quindi, onorevole Moschini, di 
desistere dalle sue osservazioni. Noi siamo 

ben lieti di favorire quello che r iguarda il 
suo Veneto, faccia lei a l t re t tan to anche per 
la nostra Toscana; se a lei i pedaggi non 
piacciono non li applicherà e così il Veneto 
sarà tranquil lo; ma poiché noi in Toscana 
non abbiamo altro modo per rendere pos-
sibile lo sviluppo della navigazione interna, 
lasci^ adunque che sia stabili to il principio 
dei pedaggi. 

P R E S I D E N T E . Non abbia timore; l'o-
norevole Moschini ha f a t to solo osserva-
zioni, ma non proposte concrete! 

H a chiesto di parlare l 'onorevole rela-
tore. Ne ha facoltà. 

A B I G N E N T E , relatore. Non avevo nes-
suna volontà di parlare, ma vi sono co-
stret to , perchè l 'onorevole Moschini mi pren-
de per i capelli e mi fa dire quello che ve-
ramente non ho d e t t o ; . s i vede che comin-
ciano i lampeggiament i di al tre navigazioni 
più salse; gli accumula tor i sono carichi e 
si comincia a fa re un po' di sottigliezza so-
verchia : ma t u t t o ciò non mi tange. 

Io ho det to che il pedaggio è desiderato 
da una par te degli in teressa t i alla naviga-
zione interna e s ta bene. La legge lo san-
cisca ma non obbl igator iamente . Non t u t t e 
le disposizioni possono ada t t a r s i a t u t t e 
quante le persone cui sono diret te . È evi-
dente che se lasciamo quella un i fo rmi tà 
cristallina, che è s t a t a t an t a causa di guai 
in I ta l ia , spesso faremo del danno. 

Ma io ho soggiunto un ' a l t r a cosa, cioè 
che spero che al pedaggio si r inunzierà dalla 
stessa Toscana e si comprende, perchè se 
essa oggi ne ha bisogno per avere quel pri-
mo impulso, che le regioni della valle Pa-
dana già hanno per mezzo di altre risorse,, 
quando col pedaggio avrà da to questo pri-
mo impulso anche essa, a lmeno lo spero, vi 
r inunzierà. 

Ma in fondo in fondo, mi pare che l 'o-
norevole Moschini, diffondendosi su tale 
questione, riesca allo scopo di fare ostru-
zionismo contro la legge, perchè quando 
una par te della Camera, che non. è diretta-
mente interessata, comincia a diminuire lo 
entusiasmo, che si era mani fes ta to prima,, 
non so quale possa essere la sorte del pre-
sente-disegno di legge. 

All 'onorevole Orlando poi domando, (poi-
ché egli si rivolge a me, come se fossi stato« 
un suo avversar io) : è questo il premio di 
avervi difeso? 

Voci. No! no ! 
MOSCHINI . Chiedo di parlare per f a t t o 

personale. 


